
Provvedimento n. 13 del 19 gennaio 1995 - CREDITO FONDIARIO DELLE
VENEZIE/MEDIOCREDITO  DELLE
VENEZIE-FEDERALCASSE BANCA

LA BANCA D’ITALIA

VISTA la legge 10 ottobre 1990, n. 287;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea  n.4064 del 21 dicembre 1989;

VISTA la propria comunicazione con la quale ha disposto l’avvio delI’istruttoria ai sensi delI’art.16, comma
4, della legge n. 287/90;

VISTA la memoria della Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, BelIuno e Ancona Spa acquisita nel corso
della suddetta istruttoria;

CONSIDERATO il parere espresso dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ai sensi
dell’art.20,  comma 3, della legge n. 287/90,  nell’adunanza del 7 dicembre 1994;

CONSIDERATE le seguenti circostanze:

PARTI

La Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona Spa è la banca al vertice del gruppo bancario
omonimo, composto - oltre che dalla stessa Cassa e dal Credito Fondiario delle Venezie Spa - da nove società
operanti in Italia tra le quali la Banca del Monte di Rovigo Spa. I l  gruppo è presente nelle regioni dell’Italia centro-
settentrionale con 306 sportelli, particolarmente concentrati nella regione Veneto (226 sportelli, pari all’ 11,5% delle
dipendenze bancarie regionali).

La Federalcasse Banca Spa, il Mediocredito delle Venezie Spa e il Credito Fondiario delle Venezie Spa sono
i soli ex istituti di credito a medio e lungo termine con sede legale in Veneto, regione nella quale svolgono il 72%
circa della loro attività. Il Mediocredito delle Venezie Spa e la Federalcasse Banca Spa non fanno parte di alcun
gruppo bancario.





clientela o rdinaria, rispetto a quelle tipiche delle  altre banche interessate, caratterizzate soprattutto da obbligazioni e
certificati di deposito sottoscritti in maniera consistente da altre banche.

Tale disomogeneità porta a ritenere che gli effetti della concentrazione debbano essere esaminati
principalmente con riferimento al mercato degli impieghi, e cioè all’ammontare complessivo dei prestiti bancari (a
breve e a medio-lungo termine). Inoltre all’interno di tale mercato, è  oggetto di specifica analisi il comparto dei
finanziamenti a medio e lungo termine, considerato che la Mediovenezie Banca Spa si costituisce appunto come
banca specializzata in tale comparto. Quest’ultimo viene esaminato senza distinzione tra settori di destinazione,
poichè ogni banca può operare senza differenziazioni settoriali.

Per ciò che concerne il mercato geografico, l’operatività sia del Gruppo Cassa di Risparmio di Verona,
Vicenza, Belluno e Ancona sia della Federalcasse Banca Spa e del Mediocredito delle Venezie Spa si estende a gran
parte del territorio nazionale, risultando peraltro significativa soltanto nella regione Veneto e in alcune sue province
(Verona, considerata mercato rilevante, e Belluno).

ESAME DEL MERCATO

IL MERCATO DEGLI IMPIEGHI

I finanziamenti a breve e a medio e lungo termine erogati in Veneto rappresentano 1’8,5% circa del totale
nazionale.

A livello regionale, il Gruppo Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona, la Federalcasse
Banca Spa e il Mediocredito delle Venezie Spa unitariamente considerati, deterrebbero il 19,46% dell’insieme degli
impieghi (rispettivamente, il 14,37%  il Gruppo Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona, il
2,09% la Federalcasse Banca Spa e il 3% il Mediocredito delle Venezie Spa). Rispetto al dicembre 1992 il Gruppo
Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona ha ridotto la propria quota di mercato (-0,5%),  così
come la Federalcasse Banca (-0,05%) e il Mediocredito delle Venezie (-0,6%).

La regione si caratterizza per la presenza dei principali gruppi bancari dotati di strutture in grado di svolgere
tutte le attività tipiche del mercato bancario. In particolare, sono presenti le seguenti banche o gruppi bancari: il
Gruppo Casse Venete (composto dalla Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo e dalla Cassa di Risparmio di
Venezia, detiene una quota di mercato calcolata sul totale degli impieghi pari al 9,33% e 257 sportelli), il Gruppo
Banca Nazionale del Lavoro (9,15% e 43), il Banco Ambrosiano Veneto (7,1% e 172), la Banca Popolare di Verona
(4,3% e 132), la Banca Popolare Veneta (4% e 108), il Gruppo Bancario S. Paolo di Torino (3,7% e 30), il Gruppo
Banca Commerciale Italiana (3,3% e 48), la Banca Popolare Vicentina (2,4% e 89), il Gruppo Credito Italiano
(2,4% e 39), la Banca Antoniana (2,36% e 72), il Gruppo Banca di Roma (2% e 45), il Gruppo Cariplo (1,5% e 9).
il Gruppo Monte dei Paschi di Siena (1% e 23).

Nel comparto del credito a medio e lungo termine, le banche interessate all’operazione detengono
rispettivamente le seguenti quote di mercato: la Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona e il
Credito Fondiario delle Venezie il 22,11%, la Federalcasse Banca il 2,58% e il Mediocredito delle Venezie il 7,43%
del totale. Nella regione sono anche presenti le seguenti banche o gruppi bancari operanti nel settore del credito a
medio e lungo termine: il Gruppo Banca Nazionale del Lavoro (8,05%), il Gruppo Casse Venete (6,95%), il Banco
Ambrosiano Veneto (4,86%), la Banca Popolare di Verona (4%), il Gruppo Bancario S. Paolo di Torino (3,6%), il
Gruppo I.M.I. (3,6%), Centrobanca (3,6%),  il Gruppo Bonifiche Siele (1,8%), la Banca Popolare Veneta (1,5%), il
Gruppo Monte dei Paschi di Siena (l,l%), il Gruppo Cariplo (1%)  il Gruppo Banca Commerciale Italiana (0,6%).

Nel mercato creditizio regionale si confrontano dunque le diverse tipologie di banche e sono presenti enti di
tutte le classi dimensionali.

A livello provinciale, le quote congiunte delle banche interessate risultano pari al  44,03% (Gruppo Cassa di
Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona 31,77%,  Federalcasse Banca 1,80% e Mediocredito delle Venezie
10,46%) a Belluno e al 33,08% (Gruppo Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona 29,22%,
Federalcasse Banca 2,05% e Mediocredito delle Venezie  1,81%) a Verona.

Rispetto al dicembre 1991 il Gruppo Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona ha
mantenuto sostanzialmente stabili le proprie quote di mercato in entrambe le province considerate (-0,13% a
Belluno e +2% a Verona), mentre la Federalcasse Banca e il Mediocredito delle Venezie hanno ridotto le proprie
quote (rispettivamente -0,77% e -1,4% a Belluno, -l,0l% e -0,97% a Verona).












